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2024 2025 2026 2027

ENTRATE NETTE 60 -12.117 -11.791 -10.435

di cui: Cuneo fiscale - ulteriore detrazione 0 -8.440 -8.440 -8.440

Revisione aliquote Irpef e riordino detrazioni 0 -4.737 -5.234 -4.883

Revisione detrazioni familiari a carico 0 496 593 551

USCITE NETTE 98 7.308 11.975 14.255

di cui: Cuneo fiscale - bonus 0 4.414 4.414 4.414

INDEBITAMENTO NETTO -38 -19.425 -23.767 -24.690

Principali misure in favore delle famiglie contenute nella Legge di bilancio
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• Sostituzione della decontribuzione con due nuove strumenti

→ Complessivamente le misure impiegano circa 18 mld

Le analisi riportate in questa presentazione sono tratte dall’Audizione dell’UPB sul 
DDLB per il 2025 dello scorso novembre e sono state condotte da C. Pollastri e F. 
Iafrate

• Quali effetti distributivi?

• Come si configura a regime l’Irpef? Che caratteristiche presenta?
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attuativo della delega fiscale (D.Lgs. 216/2023):
• Riduzione dal 25% al 23% dell’aliquota del secondo scaglione (15.000-

28.000 euro) → da quattro a tre aliquote

• Aumento della detrazione teorica massima da lavoro dipendente da 
1.880 a 1.955 euro

• Non viene confermata la decurtazione delle detrazioni per oneri di 260 
euro per i redditi superiori a 50.000 euro (che cancellava il beneficio 
della riduzione dell’aliquota), che viene sostituita da un nuovo 
meccanismo di contenimento  

→ 5,2 mld a regime
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• La riduzione massima dell’aliquota media raggiunge quasi 1 p.p. per 
redditi in prossimità di 8.100 e 28.000 euro

• Il risparmio di imposta 
riguarda solo soggetti 
capienti (da 8.150 euro)

• 75 euro per redditi fino a 
15.000 euro per effetto 
della detrazione da lavoro

• Dopo una diminuzione, il 
vantaggio cresce fino a 
260 euro per redditi 
superiori a 28.000 euro

• Gli altri contribuenti sono 
influenzati solo dalla 
riduzione dell’aliquota
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retribuzioni lorde fino a 25.000 e 35.000 disposta da ultimo nella LB per il 
2024 con due strumenti complementari:

• un’ulteriore detrazione per i lavoratori dipendenti con redditi complessivi compresi 
tra 20.000 e 40.000 euro: 1.000 euro fino a 32.000 euro (35.000 euro di retribuzione 
lorda), decrescenti fino ad annullarsi a 40.000 euro 

• un bonus per i lavoratori con redditi complessivi inferiori a 20.000 euro (stessa 
modalità di fruizione del trattamento integrativo), pari a una quota del reddito 
imponibile da lavoro dipendente (un’imposta ad aliquota negativa) 

• I due nuovi strumenti sono disegnati con l’obiettivo
• di garantire i medesimi benefici ottenuti nel 2024

• di contenere il problema dell’effetto soglia, estendendo i benefici fino a 40.000 euro 
di reddito imponibile

→ oltre 12 mld
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Ne deriva una formulazione complessa, che coinvolge tre differenti 
accezioni di reddito
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Fonte: modello di microsimulazione UPB.
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• Il bonus e l’ulteriore detrazione sono più concentrati e determinano 
benefici maggiori 
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692€

766€

4,1%

2,4%
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ma piuttosto il frutto della conferma di misure emergenziali 

• Non risponde ai principi della legge delega per la riforma fiscale 
(graduale perseguimento dell’equità orizzontale, semplificazione, 
progressiva transizione verso aliquota unica)

• Il sistema risulta molto più complesso e meno trasparente per i 
contribuenti
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Aumenta la già ampia differenza tra le 
aliquote di imposta che pagano le diverse 
categorie di contribuenti a parità di 
reddito:
in corrispondenza del reddito minimo 
imponibile da lavoro dipendente 
(incrementato da circa 14.800 a 16.300 
euro) un pensionato paga il 14% e un 
lavoratore autonomo più del 17%

La differenza si riduce all’aumentare del 
reddito e si annulla a 50.000 euro, quando 
non si applicano più le detrazioni per 
tipologia di reddito 

L’origine delle differenze è in due specifici 
interventi legislativi: il bonus fiscale di 80 
euro, introdotto nel 2014 e 
successivamente elevato a 100 euro, e la 
trasposizione in ambito fiscale della 
riduzione contributiva prevista dalla LB.
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Grazie!
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